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Guerre 
e crìa 

7 7 nel Mondo 
Nella città senza luce e con tutte le tubature danneggiate 
serbi e musulmani avevano appena siglato un'intesa 
per consentire il ripristino dei servizi essenziali 
Nuovo appello del Papa alla pace «tra popoli tutti slavi» 

Martedì 
13 luglio 1993 

Faldati dalla bomba in fila per l'acqua 
Strage a Sarajevo subito dopo l'accordo sui rifornimenti 
Un'altra «strage dell'acqua» a Sarajevo. Dodice per­
sone sono morte ieri pomeriggio e almeno quindici 
sono rimaste ferite per l'esplosione di una granata 
mentre erano in fila per raccogliere un po'd'acqua 
ad una delle pochissime fontanelle ancora in fun­
zione. 1 leaders serbi e musulmani si erano poco pri­
ma accordati per garantire il ripristino dell'erogazio­
ne idririca e dell'elettricità. Nuovi appelli del Papa. 

M Ancora una strage a Sa­
rajevo. Se possibile ancora più 
terribile delle tante che l'han­
no preceduta. A cadere sotto 
le bombe sparate dalle artiglie­
rie serbe sono stale questa vol­
ta persone disperate, in fila di 
fronte a una delle pochissime 
pompe rimaste in funzione per 
riuscire a portare a casa un 
secchio d'acqua. È accaduto 
ieri pomeriggio nel sobborgo 
di Dobrinja. Una granata d'ar­
tiglieria ha centrato in pieno la 
folla e, secondo la radio loca­
le, i morti sono stati dodici e al­
meno quindici iteriti. --. :t--

La capitale della Bosnia è 
ormai una città allo stremo. 
Manca l'acqua, manca l'elettri­
cità. L'ultimo eccidio ha oltre­
tutto il sapore di un'atroce bef­
fa. Poche ore prima, con la 
mediazione di un ex ministro 
francese, il presidente musul­
mano Izetbcgovic e il leader 
serbo Karadzic avevano rag­
giunto un accordo per consen­
tire il ripristino dell'erogazione ' 
dell'acqua e della corrente 
elettrica. Agli uomini delle Na­
zioni Unite impegnati nel-lavo­
ro di riparazione delle reti di 
distribuzione veniva garantito 
che non sarebbero divenuti 
bersaglio dei fucili dei cocchi- • 
ni. Uno spiraglio di speranza 
nella ripresa di un minimo di 
vita civile, subito spento da un r 

altro tremendo colpo di can­
none. ^ » • - • , - . - i 

Nonostante tutte le trattative 
che si. sono intrecciate e che 

lasciano intravedere nuove 
possibilità di soluzione politica 
del conflitto, la guerra conti­
nua ed esige ogni giorno i suoi 
tributi di sangue. Le forze ser­
be sono sempre all'attacco su 
tutti i fronti e ieri si sono impa­
dronite della cittadina di Tmo-
vo. nella Bosnia orientale. Tra 
Sarajevo e l'enclave assediata 
di Goradze ormai sono tagliate 
tutte le comunicazioni. Gli 
scontri continuano, nelle re­
gioni centrali del Paese, anche 
tra croati e musulmani. 

A Islamabad, dove e in cor­
so una conferenza di 16 Paesi 
musulmani, il ministro degli 
esteri bosniaco Silajdzic ha 
chiesto che il mondo islamico 
faccia in tutta fretta qualche 
cosa in più che esprimere la 
propria solidarietà ai fratelli 
bosniaci. Silajdzic vorrebbe 
truppe, «quante più truppe 6 
possibile», per cercare di tene­
re le zone già decretate protet­
te dall'Onu ma assediate dai 
serbi e dai croati. I dirigenti di 
Sarajevo parlano ormai di «po­
litica anti-musulmana dell'Eu­
ropa» e sostengono che i loro 
nemici diffondono ad arte la 
convinzione che 6 vicina or­
mai la «soluzione finale» e che 
«i giochi sono fatti». Alle resi­
due speranze di resistenza mu­
sulmana i dirigenti della confe­
renza di Islamabad non hanno 
però per ora assicurato alcun 
sostegno concreto. 

La situazione politico-diplo-
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malica continua a restare 
es t remamente fluida e i troppi 
elementi di confusione (anno 
venire a galla nervosismi e dis­
sensi anche negli alti comandi 
delle lor/.e delle Nazioni Unite. 
Tra i capi serbi, croati e musul­
mani si discute a distanza sui 
caratteri istituzionali c h e do­
vrebbe avere il nuovo organi­
s m o di raccordo tra i Ire Stati a 
base etnica ormai accettati da 
tutti, se debba essere una fede­
razione con compe tenze rile­
vanti o una confederazione 
prat icamente ininfluente. L'in­
certezza che avvolge ancora i 
possibili esiti di questo nego­
ziato si ripercuote sull 'opera 
dei caschi blu. Ieri il generale 

francese Jean Col c h e ha dato, 
nei locali dell 'aeroporto di Sa-
raicvo, l 'addio ufficiale al suo 
collega Morillon ha chiesto 
«chiari orientamenti politici» 
per potere adeguare a questi il 
suo lavoro di dirigente militare. 
Cot, c h e 0 il comandan te su­
premo di tutte le forze presenti 
nella ex Jugoslavia, ritiene c h e 
si sia in una fase di passaggio, 
dalle «speranze del piano Van-
ce-Owen a qualcos'altro». Ma a 
che cosa non gli e evidente­
mente chiaro e questo fatto 
complica non poco evidente­
mente la vita al corpo di spedi­
zione internazionale. 

In Macedonia s o n o intanto 
sbarcati ieri la maggior parte di 

Marines americani in Macedonia 
Si complica il puzzle balcanico 

STEFANO BIANCHINI 

M «Abbiamo voluto che le 
forze di pace dell'Onu venisse­
ro in Macedonia per assolvere 
ad una funzione preventiva, 
per tenere sotto osservazione i 
confini e informare per tempo 
l'opinione pubblica interna­
zionale». Cosi il presidente ma­
cedone Kiro Gligorov ha com­
mentato l'arrivo dei primi ca­
schi blu Skopje e il loro prossi­
mo dispiegamento ai confini 
settentrionali del paese. La de­
cisione da tempo solleva pole­
miche interpretazioni: per la 
prima volta gli • statunitensi 
giungono nel cuore dei Balca-

' ni e, secondo accuse serbe, in­
seriscono la Macedonia nella 

loro sfera d'inlluenza. Il 30 
maggio scorso il presidente 
serbo Milosevic si era recalo 
ad Ohrio in Macedonia per 
convincere Gligorov a rinun­
ciare al piano. Ma il timore che 
un conflitto in Kosovo possa 
indurre i profughi albanesi a 
sconfinare in Macedonia, alte­
rando il suo già delicato equili­
brio etnico, non ha fatto desi­
stere Gligorov dal suo proposi­
to. 

Del resto, nonostante una 
delegazione di ministri albane­
si sia presente nel governo di 
centro-sinistra di Skopie, le 
tensioni tra macedoni e alba­
nesi non accennano ad atte­

nuarsi. Un aspro conflilto poli­
tico in seno al Partito (albane­
se) per la prospettiva demo­
cratica ha condotto nei giorni 
scorsi alla sconfitta e all'emar­
ginazione delle «colombe» gui­
date dal segretano Mithat Énu-
ni, a vantaggio dell'ala «dura» 
del presidente Nczvat Halili, 
che rifiuta per il suo gruppo et­
nico lo status di minoranza e 
rivendita quello di «popolo co­
stitutivo» dello Stato macedo­
ne. Ma. in genere, è l'estremi­
smo politico ha rafforzarsi in 
tutta I area jugoslava. 

Di per se, quindi, la presen­
za dei caschi blu americani 
può avere un valore assai rela­
tivo, con il rischio di diventare 
perfino controproducente se 
essa non dovesse essere ac­

compagnata da uni rilevante 
sforzo diplomatico complessi­
vo, volto a trovare - e presto -
una soluzione a tutto lo scac­
chiere balcanico. Del resto, le 
ripercussioni' di questa opera­
zione si avvertiranno a breve 
termine in tutta l'area. Esse di­
penderanno molto dall'inter­
pretazione che ciascuna delle 
parti in'causa darà ad un atto 
che, ufficialmente, si presenta 
come garante dell'indipen­
denza macedone verso la Ser­
bia. In queste condizioni, al­
meno cosi si potrebbe pensa­
re, l'aggressività della Serbia 
verso Sud sarebbe arginata. 

È ben vero, d'altra parte, no­
nostante le correnti nazionali­
ste serbe più estremiste consi­
derino la Macedonia Serbia 

quei 300 marines americani il 
cui compito sarà impedire che 
le frontiere della guerra si allar­
ghino ancora di più. Sono ì pri­
mi soldati degli Stati Uniti a 
mettere piede nei Balcani do­
po lo scoppio del conflitto. 
Opereranno al fianco di altri 
700 caschi blu scandinavi. Si 
tratta di una mossa anti-serba, 
tesa a prevenire un'azione del­
le autorità di Belgrado nel vici­
no Kosovo. La preoccupazio­
ne e che un colpo di mano ser­
bo nella provincia a maggio­
ranza musulmana provochi 
contraccolpi anche in Mace­
donia spingendo i dirigenti di 
Skopje a qualche forma di in­
tervento. Poco più di un mese 

fa il leader serbo Milosevic si 
era di persona recato nella ca­
pitale macedone per cercare 
di impedire l'arrivo degli ame­
ricani, che considera un ri­
schioso ostacolo sulla via delle 
sue mire egemoniche. 

Sul dramma jugoslavo è tor­
nato anche il Papa che sta tra­
scorrendo le sue vacanze in 
una località del Cadore. Ricor­
dando l'ultimo appello alla pa­
cificazione, lanciato solo do­
menica scorsa, Giovanni Paolo 
Il ha spiegato a un Rruppo di 
giornalisti che «si lanciano 
questi appelli soprattutto a co­
loro che sono coinvolti, a que­
sti popoli che sono tanto vici­
ni». «Sono popoli slavi - ha 

continuato il Papa - anche i 
musulmani sono slavi, lutti so­
no slavi e allora sono convin­
tissimo che se non fosse scop­
piata la guerra la questione si 
sarebbe forse potuta sistemare 
direttamente e pacificamente». 

Il Pontefice (che nell'occa­
sione ha confermato il suo 
viaggio in Lituania, in settem­
bre) ha paragonato per certi 
aspetti la guerra jugoslava a 
quella libanese. «Anche là - ha 
detto - si è dovuto aspettare 
molto per arrivare al momento 
della tregua, al cessate il fuo­
co. Hanno dovuto aspettare 
parecchi anni, ma ora questa 
pace si mantiene. Speriamo lo 
stesso per i nostri Balcani». 

• • La maggioranza della 
presidenza collegiale bosnia­
ca ha proposto ufficialmente 
per la Bosnia la forma istituzio­
nale di una «federazione». Ser­
bi e croati sono invece attestati 
sull'ipotesi della «confedera­
zione». Si tratta di forme di or­
ganizzazione giundiche e pra­
tiche molto diverse. 

In una «federazione» le enti­
tà federate (cantoni, laender, 
repubbliche) sono governate da un'autorità 
centrale. Le autonomie sono mollo larghe in di­
versi settori (giustizia, polizia locale, educazio­
ne, sanità) ma il potere centrale ha competen­
za in materia di politica estera, di difesa nazio­
nale, di politica monetaria. Gli esempi di federa­
zioni sono molti: Stati Uniti, Germania, Canada 
ecc. -

Una «confederazione» è, al contrario, un rag­
gruppamento di Stati sovrani che accettano di 

Confederata 
o federata 
Due ipotesi 
per la Bosnia 

cooperare in un cerio numero 
di campi . Ogni Stato membro 
conserva gli attributi della so­
vranità: esercito, moneta, di­
plomazia. . • 

Quello confederale e un le­
game flessibile ma instabile, 
che può facilmente dissolversi 
ma a n c h e evolvere verso una 
maggiore integrazione. Gli Sta­
ti Uniti, la Svizzera ( anche se 
quest 'ultima mantiene il n o m e 

di confederazione elvetica) e la Germania s o n o 
divenuti Stati federali d o p o essere stati delle 
confederazioni. 

Secondo a lcune interpretazioni giuridiche la 
Comunità europea e il Commonwealth presen­
tano oggi le caratteristiche di una confederazio­
ne di tipo moderno . 

Nel caso della Bosnia sono evidenti le diverse 
prospettive alle quali guardano i partigiani della 
federazione e quelli della confederazione. -

I marines sbarcati in Macedonia, al centro una donna musulmana 

meridionale, che fino ad oggi 
nessuno in campo internazio­
nale ha messo seriamente in 
discussione la sovranità serba 
sul Kosovo. Sicché, il dispiega­
mento delle truppe americane 
sul confine macedone può an­
che essere interpretato come 
un'assicurazione data, in tal 
senso, a Belgrado. Inoltre, il 
modo in cui si 6 proceduto nel 
gennaio 1992 al riconoscimen­
to dell'indipendenza di Slove­
nia e Croazia, quando si è vo­
luto trasformare in confini in­
ternazionali i preccnti limiti 
amministrativi, ha implicita­
mente costituito conferma del 
diritto dei serbi al controllo sul 
Kosovo. È vero che si è parlato, 
in tempi recenti, di una dispo­
nibilità di alcuni politici serbi, 

e in particolare dell'ex presi­
dente Dobrica Cosic. a trattare 
una spartizione del Kosovo. 
Ma la questione mantiene un . 
forte impatto emotivo per i ser­
bi, tanto che questi non paio­
no per ora intenzionati a ri­
nunciare a Pec e agli altn cen­
tri stonci dell'ortodossia. 

L'ipotesi della spartizione, 
insomma, appare oggi imprati­
cabile anche se venisse offerto 
ai serbi un compenso con l'ac­
quisizione della Krajina ai dan­
ni della Croazia, a sua volta pe­
rò premiata con l'Erzegovina. 
La tentazione d; trovare una 
soluzione al conflitto jugoslavo 
attraverso il tradizionale siste­
ma delle compensazioni 6 pre­
sente nella diplomazia inter­
nazionale, ma rischia di ali­

mentare un meccanismo inca­
pace di accontentare tutto e 
tulli, gettando cosi le basi per 
nuovi conflitti. 

Forse perche timorosa di 
questa eventualità, si è mossa 
ancora una volta la Grecia, il 
cui premier Mitsotakis si è fatto 
promotore di una nuova solu­
zione di compromesso, secon­
do la quale si dovrebbe asse­
gnare I autonomia a Kosovo e 
Krajina, mantenendo comun­
que il primo sotto sovranità 
serba e la seconda sotto quella 
croata. Una soluzione, questa, 
non tanto salomonica, quanto 
preoccupata di evitare modifi­
che di frontiere capaci di inne­
scare imprevedibili ripercus­
sioni in tutti i paesi della regio­
ne. 
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Festa de l'Unità 

LUGO (RA) 
1 0 - 2 5 luglio 

COOPERATIVA SOCI DE L'UNITA 
PROGETTAZIONE IMMAGINE SPFTTACOU 
CONSULENZb LfcOALI, FISCALI. TCCNICHC 
Via Barberia 4 - Bologna - Tel. e Fax 051/291285 

MENSDJE DI GESTIONE FAUNISTICA 
È uno strumento di lavoro e di 

consultazione Iccnico-scrcnl iRca per 
• ambici) lalNi 

•naturalisti e animalisti 
• prop-jmmaton e opcraton fa unistici 

• caccuton 
• agricoltore allevatori 

• dirigenti associazionistici 
• studiosi, ncercatori e studenti 
• tecnici, funzionari, impiegati 

eamministraton puhbiici. 

È una guida u livello europeo 
per applicare le nuove lessi 
su fauna, ambiente e caccia 

Si ricAw iMfifdtaMta ki i 
versando 140400 sul CCP12277539 

intestalo a Arti Gralict» TKX - 53016 Some* (SI) 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA dalla seduta antimeridiana di oggi, martedì 13 luglio e per tutte 
le sedute successive, (riforma elettorale Camera, decreto finanza pubblica). 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute pomeridiana di oggi, martedì 13 
luglio (inizio ore 17.00) e a quelle antimeridiana e pomeridiana di mercoledì 
14 e giovedì 15. Avranno luogo votazioni su: decroti, aulonzzazioni a proce­
dere, legge obiezione di coscienza. 

Assemblea del gruppo Pds oggi, martedì 13 ore 21. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: è ancora il maestrale, vento 
fresco da nord-ovest, a farla dò padrone sulla 
nostra penisola. L'Italia si trova ai bordi orientali 
dell'anticiclone atlantico che estende la sua In­
fluenza fino al Mediterraneo occidentale. Lungo I 
bordi dell'anticiclone corre appunto il vento fre­
sco da nord-ovest che a tratti si presenta anche 
instabile per cui si verificano fenomeni tempora­
leschi. Questo processo, tuttavia, sembra essere 
in fase di graduale attenuazione per cui nei pros- -
simi giorni ci si dovrebbe avviare verso un perio­
do migliore rispetto a quello di questi ultimi gior­
ni. 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi centro-orientali, le 
Tre Venezie, la fascia adriatica e jonica ed II re­
lativo tratto della dorsale appenninica ampie 
schiarite al mattino e addensamenti nuvolosi an­
che intensi nel pomeriggio. Possibilità di tempo­
rali isolati in prossimità dei rilievi alpini e di 
quelli appenninici. Sul settore nord-occidentale 
e sul golfo ligure lungo la fascia tirrenica e sulle 
isole prevalenza di cielo sereno o scarsamente . 
nuvoloso. La temperatura si mantiene decisa­
mente al di sotto dei livelli stagionali. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da nord­
ovest. 
MARI: generalmente mossi, in particolare l'alto 
Adriatico, il mar Ligure e e I mari di Sardegna. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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ItaliaRadio 
Programmi 

6.30 Buongiorno Italia 
7 10 Rassegna etampa 
8 15 Dentro 1 fatti. Con A. Barbera e R. 

B.ndi 
8.30 Ulflm'ora. Con V. Visco, M. Cicala. G 

Tamburino e G. Napolitano 
9 10 Voltapaglna. Cinque minuti con C 

Augias. Pagine di terza. 
10 10 Filo diretto. In studio £. Assento. G. 

Borgna, S.Veronesi, ed un intervento 
di A Arbore 

11.05 Parole e musica 
11.20 Cronache Italiane. Storie dalle peri­

tene 
12 30 Consumando. Rubrica di consumi 
13 30 Saranno Radiosi. La vostra musica a 

IR. 
14.10 Aiutateci a crescere. Filo diretto su 

I.R. 
15 45 Diario di bordo. L'Italia vista da M. 

Fortunato 
16.10 Verso sera. Speciale Somalia In stu­

dio G.Bonavolonta. 
17 10 Fllodlratto Costo del lavoro, ci siamo 

intesi. Adesso parlano i lavoratori 
18 05 II Segretario risponde Filo diretto 

con A. Occhotto In collegamento con 
Radlcotani e la sezione della Bolo-
gnrna 

18 30 Faccia a faccia tra A. Occhietto e L. 
Orlando 

19 10 Notizie dal mondo 
19 30 Rocfcland 
20 15 Parole e musica 
21 30 Radlobox 
23.05 Parole e musica 

Ore 24.00 I giornali di domani. 

mn±£a 
. Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L, 325.000 L.165.000 
6 numeri L. 290.000 - L 146,000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 680.000 I- 343.000 
6 numen U 582.000 L. 294.000 
Per abbonarsi: versamento sul ce p n. 29972007 
intestato all'Unita SpA. «a dei due Macelli. 23/13 

00187 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propa­

ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 
Tariffe pubblicitarie 
A mod. (mm.39 x 40) 

Commerciale feriale L. 430.000 
Commerciale festivo L. 530.000 

Finestrella 1" pagina feriale L. 3.540.000 
Finestrella 1« pagina festiva L. 4.830.000 

Manchette di testata L. 2.200.000 
Redazionali L 750.000 

Finanz.-Legali.-Concess.-Aste-Appalti 
Fonali L 635.000 - Festivi L 720.000 

A parola: Necrologie L, 4.800 
Partecip. Lutto L. 8.000 
Economici L 2.500 

Concessionane per la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 34, Tonno. 

tei. 011/57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 

Stampa in fac-similc: 
Telestampa Romana, Roma - via della Magli­
na, 285. Nigi, Milano - via Cino da Pistoia, 10. 


